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FRANCIA. Chiuse le primarie con la sconfitta del segretario nazionale indicato dall'entourage di Mitterrand 
Oggi 0 timbro ufficiale del Congresso straordinario convocato alla Mutualitè 
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I socialisti s'aggrappano a Jospin 
Boriato Emmanuelli, il partito si fida dei sondaggi 
Votando nelle sezioni, i militanti socialisti hanno preferi­
to, con largo margine, la candidatura dì Lione! Jospin a 
quella del segretario Henri Emmanuelli. Contro le indi­
cazioni dell'apparato e i suggerimenti che venivano dal-, 
l'entourage d) Mi«erj^^allìnearudósil'pW,ttQsto,' nétta, 
scelta tra i due, all'Indicazione che, venlva<dai, sondaggi 
Oggi il candidato presidenziale tH bandiera dèi Ps sarà 
ufficialmentetonfermatoai Congresso straordinario. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI. Per; arrivarci bisogna 
cambiare l inea r l a stazione Stalin­
grado o Jean Jaures, Poi scendere 
alla fermata successiva. Anche la 
toponomastica la dice lunga sulle 
tradizioni del I9eme, quartière ros­
so e popolare da sempre. Ma In 
me Pedi non fe facile trovare la se­
zione del Ps. I passanti alzano le 
spalle. Sguardi smarriti anche al 
bar all'angolo: né I ragazzi al ban­
co, né qualcuno delle decine di av­
ventori, volli di operai, pensionati, 
che bevono, un goccio seduti ai ta­
volini o giqcano a carte riescono 
ad indicarmelo. Eppure è solo 
qualche portone pffl In là. 

Nei locale imbiancato di tresco, 

r'che lavolo. comode sedie Io­
le in Verde, si vota Infilando In 

una buslat^anca il cartoncino con 
stampato 11 nome di Emmanuelli o 
quello di Jospin, per poi deporla In 
un'urna d i cartone, un vecchio 
classificatore cui è stala praticata 

una fessura. Non c 'è possibilità di 
una terza scelta. Solo di annullare 
Il voto deponendo la busta vuota. 

SlwtaMMzleM 
Un anziano militante dai capelli 

bianchi e il toden chiaro liso fa ca­
pannello coi più giovani: parla dei 
suol ricoidl di guerra e della resi-
slenza. Ci sono alcuni eletti a livel­
lo locale, un ex segretario della Fe­
derazione parigina, un funzionario 
di Rue Solferino, in camicia blu 
scuro e cravatta gialla, un ragazzo 
In maglioneche da obiettore di co­
scienza fa il servizio civile, un ra­
gazzo neroche tiene in mano un li­
bro giallo: ne sbircio II titolo: Corso 
di letteratura francese. L'allluenza 
è stata elevala: alle 22 hanno già 
votalo una cinquantina dei 90 
iscritti della cellula Butte Rouge. 
una settantina dei 150 iscritti della 
cellula Jaures. Solo a quel punto. 
secondo le indicazioni centrali, ini­

zia li «dibattito», tra chisl è fermato, 
Alla conta del voti nazionali H ri­

su l t a i e netto: due militanti su ne 
hanno preferito Jospin- Emma­
nuelli, che pure al congresso di 

consensi, fa l'empiali» solo nella 
sua Federazione delle Landes e a 
Sud, nelle Bouches-du-Rhone. Ha 
una lieve. maggioranza in Seine-
Maritune, nel feudo politico del 
suo principale sostenitore, più 
esatto sarebbe dire del principale 
avversario di Jospin, Laurent Fa-
bius, Perde nelle roccaforti sociali­
ste del Nord operaio e dei minato­
ri, dove sì afferma Jospin che aveva 
l'appoggio del rispettato Pierre 
Mauroy e della pattuglia di giovani 
ri/ormatori tra cui la figlia dìDekus, 
Martine Aubry. 

Resta l'interrogativo sull'oppor­
tunità di affidare la designazione di 
un candidalo all'Eliseo, cioè del­
l'uomo che per definizione do­
vrebbe essere In grado di rappre­
sentare in un'eleztone diretta una 
maggioranza dell'intero popolo, a 
•primarie» ristrettamente di parlilo, 
di un partito storicamente Impor­
tante finché si vuole, ma che alle 
ultime elezioni in Francia, le euro­
pee dello scorso anno, ha avuto 
appena il 14,53. dei voti. Qualcosa 
non quadra nell'affidare la scelta a 
poco pili di 100.000 militanti. Se-
golene Rovai, la presidente dimis­
sionaria del consiglio nazionale 

del Ps, compagna dell'animatore 
dei club Temoin di Jacques Detoni, 
aveva posto la questione nei termi­
ni pio espliciti: -La procedi l i pre­
scelta indebolisce qualsiasi candi-
datorpetche- restringe1 WscetKj etv-' 
tro f confini del partilo, mentre'ta'V 
Repubblica "esige esattamente1 H 
contrario.' È in nome di questa evi­
denza che Mitterrand e Rocard 
non si « a n o mal affrontati In seno 
al partito per imporre la propria 
candidatura presidenziale», il mo­
do in cui aveva spiegato 11 suo ap­
pello all'astensione. 

AnMlMnzs 
Invece 1 militanti sono andati a 

votare in numero imprevisto (al­
meno due su tre). Ehanno volato -
è questo il (atto c h e più salta agri 
occhi • contro le indicazioni che 
venivano dall'apparato, e conno le 
indicazioni esplicite che venivano 
dall'entourage di Mitterrand all'Eli­
seo (benché II vecchio presidente 
e patriarca del Ps non avesse volu­
to pronunciarsi dilettamente, cosi 
come non si è pronunciato il can­
didato per acclamatone poi rìu-
nunciatario, Jacques Deloisj. SI 
sono insomma comportati come si 
sarebbe comportato l'insieme del 
corpo elettorale, lenendo più con­
to del sondaggi che indicavano Jo­
spin. sia pure leggermente, più 
"presjderaìabiiej di Emmanuelli, 
che dei calcoli di corrente. Hanno 
fatto il possibile, nel quadro della 

scelta limitata che gli veniva offer­
ta, per non confondere quello che 
potrebbe essere il volo per elegge­
ra un leader ad un congresso di 
partito, col voto per un candidato 
presidenziale, 

Tra 1 due" tiah ho scélld serti ptìce-
mente quello che a prima vista ha 
più chahclies di superare II primo 
rumo. Il calcolo è che se Jospin rie­
sce ad aggiungere al prevedibile 
zoccolo duro socialista (14-15%) 
almeno una parte dei voti di sini­
stra che alle europee erano andati 
alla lista Radicai di Tapie (12%), 
possa contendere il secondo posto 
a Chirac ed andare al ballottaggio 
con Balladur. 

Parata al ConfNMO 
Oggi Jospin sarà ufficialmente 

designato dal Congresso straordi­
nario del Ps che si tiene in uno dei 
luoghi storici della sinistra, il salo­
ne della Mutualitè, giusto di fronte 
ad un alno fugo storico dell'anima 
di destra del Paese, la chiesa dove 
faceva messa in latino Monsignor 
Lefebvre. Un interrogativo è se Em­
manuelli si dimetterà da segretario, 
«traendo le conseguenze» dalla 
sconfitta come aveva minacciato. 
Ma Ieri entrambi i rivali hanno fatto 
già uno sforzo per rasserenare. 
•Mostrerò di essere un buon per­
dente» ha detto Emmanuelli, lan­
ciando la nuovo parola d'ordine: 
•Urto per lutti, tutti per uno», 

osa. 

Origini modeste e studi severi, critica il «mittenandismo» e la politica spettacolo 

Un socialdemocratico tutto d 'un pezzo 
Di origini protestanti, Lionel Jospin è tra le figure più ri­
gorose e severe della polìtica francese. Erede di Mitter­
rand alla testa del Ps nell'81, poi ministro, oggi Jospin è 
critico verso il presidente e i suoi metodi. Sobrio nella 
vita privata, esigente in quella pubblica, Jospin si è fatto 
paladino di un Ps socialdemocratico. Ha un limite «elet­
torale"; non concede nulla allo spettacolo. Sa però co­
me si gestisce una campagna presidenziale. 

DAL NOSTRO INVI»TO 

«MMIMMtlUI 
m PARIGI. Non è figlio della cam-

Signa più agiata come Francois 
Ittemmd né dalla ricca borghesia 

mercantile come Edouard Balladur 
né della brillante intellighenzia pa­
rigina come Michel Rocard, Più 
semplicemente, Lionel Jospin é 
nulo 57 anni fa in quel di Meudon. 
grosso borgo non lontano dalla ca­
pitale, prlmogenltodl un professo­
re di lettere e di un'oalelrlca. Geni­
tori protestanti e praticanti, forma­
zione religiosa In famiglia, politica 
vissuta come servizio (suo padre 
era militante della Sto . la Sezione 

francese dell'Intemazionale ope­
raia). carriera scolastica lineare e 
riuscitissima: scienze politiche a 
Parigi, poi l'Erta, la scuola naziona­
le di amministrazione che sforna la 
classe dirigente del paese, e infine 
il Quai d'Orsay, funzionario avvialo 
ad un destino di diplomatico. Fu il 
'68 a metterci lo zampino. Il mini­
stero degli Esteri gli sembrava gri­
gio e burocratico, non In fase con 
l'eccitazione generale che perva­
deva il paese. Nel '711 Lionel Jospin 
chiede di essere distaccalo al mini­

stero dell'Educazione nazionale e 
diventa professore di Economia al­
l'Istituto universitario dì Tecnologia 
di Paris-Sceaux. Insegnerà II per 
tutti gli anni 70 , dividendosi equa­
mente tra impegno professionale e 
impegno politico. Fino alt'81, 
quando ereditò il Ps da Francois 
Mitterrand eletto presidente. 

L'uomo non offre molli spiragli 
all'indagine. La sua biografia è i a 
biografia di una politica. Potrebbe 
rivendicare a se stesso l'autodefini-
zione che fu di Enrico Berlinguer 
«lo sono quello che faccio». Certo. 
qualche pausa se la concede. Gio­
cava a basket con passione, per 
esemplo. E ancora oggi calca i 
campi da tennis di tanto in tanto. 
Pare non sia male, soprattutto 
quando va a rete. Ha conservato 
un portamento sportivo, accentua­
lo dalla frequente assenza di cra­
vatte. L'Immagine di Jospin, se si 
dovesse riassumerla in una loto-
grafia, è la seguente: una bella te­
sta di capelli ormai bianchi, un col­
lo di camicia aperto, un microfono 
davanti alla bocca, un congresso 
di socialisti che l'ascolta. Morigera­

to nel vestire, rigoroso nel parlare, 
cortese ma non necessariamente 
affabile. Dell'educazione prote­
stante non gli è rimasta la fede, ma 
hanno messo radici l'abitudine alla 
sobrietà personale e alla severità 
Intellettuale, Restava stupefatto 

3uando apprendeva che qualche 
irigente dei partito abitava nel lus­

suoso XVI amwidissement. i Paridi 
di Parigi: -Ma come si DUO?». Si è 
sempre circondato di pochi colla­
boratori. Ama la solitudine, detesta 
i conciliaboli di corridoio, le al­
leanze strette in segreto. Insomma 
ha un altissimo concetto della mo­
ralità, e non l'applica soltanto al 
suo rapporto con il denaro. Su di 
lui non c'è mai stata nessuna om­
bra, nemmeno nei lunghi anni 
(dall'81 all'88) in cui fu primo se­
gretario del Ps. 

Non è possibile tracciare il per­
corso di un socialista francese se 
non lo si mette in rapporto con 
Frangois Mitterrand, Mlttenandianl 
lo sono stati tutti. Ma non tutti si so­
no accorti, o non hanno voluto ac­
colgasi, di quanto fosse pericolo­
so Identificare II Ps con Mitterrand, 

dissolverlo cioè nella pura logica 
del potere. Non l'ha fatto Jack 
Lang. legato mani e piedi al presi­
dente. Non l'ha fatto Laurent FV 
bius, nel preciso scopo di suben­
trargli. Non l'ha tatto Roland Du­
mas, fedelissimo tra I fedeli. L'ha 
fatto invece Lionel Jospin. Da anni 
sviluppa una precisa critica al mit-
terrandismo «istituzionale", cioè 
macchina di potere sostanzial­
mente priva di anima politica. Non 
si scaglia contro il presidente con 
la virulenza tipica degli ex favoriti. 
Dice semplicemente che il Ps deve 
vivete di vita propria, diventare una 
vera forza socialdemocratica e non 
un'assemblea di eletti legati al car­
ro del vincitore. Nell'aprile del '92, 
quando Piene Beregovoy subentro 
a Edith Cresson alla guida del go-
w m o , Lionel Jospin non venne ri­
confermato alla lesta del ministero 
dell'Educazione. Eppure aveva 
ben meritato per quattro anni: tre 
con Rocard, uno con la Cresson. 
La frizione con il presidente era già 
palese. Un anno dopo Jospin non 
venne rieletto deputato nella sua 

Ma piace Balladur 
candidato senza partito 

DAL NOSTRO ConUiapOMCeNTE 

C
AMPO DI ROVINE., si è 
detto del glorioso Partito 
socialista francese, ridot­

to a far decidere ad un pugno di 
militanti, in sezione, la designa­
zione del candidalo alla succes­
sione al socialista Mitterrand al­
l'Eliseo. È vero. Ma gli altri parliti, 
quelli di destra c h e pure hanno 
una maggioranza deU'80% dei 
seggi In Parlamento, non stanno 
meglio, L'RPR 11 partito gollista ha 
due candidati presidenziali impe­
gnati In un duello all'ultimo san­
gue. Balladur e Chirac. CI si scan­
na nell'UDF centrista che pure 
riuscì a mandare Ciscard d i ­
staine all'Eliseo. Ci sono addlritu-
ra tre cadidati presidenziali a di­
sputarsi la bandiera ecologista, m 
questa situazione non meraviglia 
che i concorrenti meglio piazzati 
alla presidenza della Repubblica 
cerchino soprattutto di liberarsi 
da un abbraccio -di partito», che 
rischierebbe di soffocarli. I pattiti 
tradizionali, tutti, si sono ritrovati 
anche qui in minoranza. Alle ulti­
me europee la lista Baudis, che 
raccoglieva suppergiù tutti i parti­
ti dell'attuale maggioranza di 
centro-destra, aveva fatto un po ' 
meglio del Ps di Rocard, ma non 
aveva superato il 25%. «Dobbia­
m o privilegiare la Francia rispetto 
ai partili», ne prende arto il mini­
stro della Difesa Leotard. Jacques 
Dekirs, c h e malgrado il suo gran 
rifiuto continua a mantenere nei 
sondaggi una stima superiore a 
quella di Balladur, si era guardato 
bene dal farsi pleblscltare dal 
Congresso di un Partito socialista 
che con tful, In' privato,1 dice Hi ' 
non voler più avere niente a c h e 
fare, li premier Balladur, candi­
dandosi, ha voluto per prima co­
sa chiarire di non essere il candi­
dato di a l c u n partito». 

L'ultimo dei sondaggi, c h e ver­
rà pubblicato oggi sul-Journal du 
Dimanche», conferma, anzi raf­
forza uno dei dati salienti di que­
sta competizione presidenziale: il 
69% addiritura degli elettori conti­
nua a dichiararsi incerto, non ha 
ancora deciso per chi voterà. Al 
tempo stesso conferma c h e su 
tutti gli altri emerge, al primo co­
me al secondo turno, un solo 
probabile vincitore: Eduard Balla­
dur. 

Come spiegare questa con­
traddizione? Una delle ipotesi 
possibili è che ci sia uno scarto 
tra un'elite dì addetti ai lavori in 
polìtica e nei media che d a matti­
no a sera pensa solo alle presi­
denziali, mentre la gente normale 
pensa al propri problemi quoti­
diani. L'ipotesi di uno dei più lu­
cidi politologi francesi, Alain 
Touralne, è Invece c h e Balladur 
sia cosi nettamente in testa pro­
prio perchè non viene percepito 
immediatamente come il candl-

circoscrizione della Gronda, Da­
vanti al disastro delle legislative 
preferì evitare lo scontro con Fa-
bius. padrone del partito, SI ritiro 
dalla politica, scomparve dalla sce­
na per quasi un anno. Non voleva 
conflitti fratricidi, che ci sarebbero 
stati se solo avesse aperto bocca. 
Nel settembre scorso, quando un 
libro rivelò certe ambiguità dì Mit­
terrand prima e durante la guerra, 
Jospin disse: «Vorremmo poter so­
gnare un Itinerario pia semplice e 
più chiaro», laddove Fabius, Elu­

dalo di un campo contro un altro 
campo. «Non vìviamo la vittoria 
annunciata di un c a m p o sull'al­
tro, ma la sopravvivenza di un ca­
po del governo In seno a un siste­
ma politico completamente di­
strutto. L'opposizione di Chirac e 
Balladur significa la fine del golli­
smo, l'eliminazione di Rocard, il 
ritiro di Detors, le candidature 
concorrenti rivelano l'esaurimen­
to del Ps. Si muta di un evento im­
portante: la destra e la sinistra 
spariscono Insieme; giunge a ter­
mine mezzo secolo di storia polh 
tlca. E finita la commedia», scrive. 

Ma c o m ' è che tra tutte le scelte 
possibili un'opinione pubblica 
pure incerta, disorientata, inquie­
ta, sembra preferire la personalità 
c h e m e n o vuoi fare l'onda, c h e 
viene vista tanto «immobile» c h e 
per II manifesto ufficiale della sua 
campagna ha scelto una loto in 
cui lo si vede camminare, c o m e a 
suggerire un ninlmo di movimen­
to? L'ipotesi di Toutaìne è c h e i 
francesi oggi sembrano preferire 
anche l'immobilita rispetto ad 
appelli a trasformazioni profon­
de . Che non negano l'esigenza di 
cambiare, ma né I partiti di destra 
né quelli di sinistra godono della 
loro fiducia per gestire le trasfor­
mazioni necessarie, mentre «ve­
dono al contrario in Balladur 
l 'uomo prudente, mezzo statali­
sta mezzo liberal c h e promette di 
esporli il minimo possibile ai pe­
rìgli di un guado difficile». 

Piace II suo appello ad una 
campagna «calma», senza scintil­
le o polemiche esacerbale pro­
prio perchfe c'|è. coscienza. deUa 
profondità della crisi di uh intero 
sistema politico. Pesa In questo 
stato d 'animo anche quel c h e 
han visto verificarsi Oltralpe. -In 
Italia, osserva ancora Touralne, il 
crollo del sistema politico si è co­
niugato con la debolezza dello 
Stato, il c h e ha aperto la breccia a 
Berlusconi. In Francia, al contra­
rio, lo Stato tiene, Il c h e ci rispar­
mia un intermezzo tragi-comico 
all'Italiana e porta la maggioran­
za dei francesi ad attendersi un 
governo dì professionisti, col 
compilo d i prepapare l'unità mo­
netaria europea e accompagnare 
attivamente la ripresa dell'attività 
economica mondiale». A destra e 
a sinistra la crisi del partiti Impo­
ne, questa la sua conclusione, «il 
bisogno di una lunga pausa» per-
che si ricompongano i campi og­
gi In rovina. Balladur pud piacere 
o meno, ma la sua predominan­
za assoluta nel pronostici potreb­
be avere a c h e tare, più c h e c o n 
una scelta di c ampo tra destra e 
sinistra, con la percezione c h e sia 
Il meglio Indicato a gestire senza 
scosse traumatiche la traversata 
dell'incognita «terra di nessuno 
politica» c h e si affaccia all'oriz­
zonte. 

manuelN, Lang riaffermavano una 
stolida fedeltà. E il 6 gennaio scor­
so Mitterrand diceva a noi giornali­
sti, che eravamo all'Eliseo per gli 
aujjiri del nuovo anno: «Jospin? 
Non sarebbe uno dei miei amici, 
se non avesse mantenuto la sua li­
berta di paiola e di critica». 

L'uomo è dunque tutto d'un 
pezzo (-psicorigido., dicono I ma­
ligni). Sa certamente condurre 
una campagna elettorale: ha go­
vernato il Ps pei sette anni, tra I più 
fausti nella storia del partito. All'e­
poca, tra l'Sl e 1*88, si trattava di 
giostrare tra l'Eliseo e il palazzo 
Matignon. Impresa complicata, tra 
le esigenze di governo e quelle di 
partito. Il suo limile ( e merito) è 
che non concede nulla allo spetta­
colo. Appare spesso ostico, irritabi­
le. Il suo terreno è il confronto delle 
idee, non l'esibizione della perso­
nalità. Non è un atout, in tempi di 
telecrazia. Potrebbe diventarlo, se 
tosse vero che gli elettoti francesi 
sono in cerca di valori e di un uo­
mo che II incarnì. Ma non è sicuro 
che sia cosi, 


